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Per Luigi Musini 
Si commeniora la morto di Luigi 

Matiiii ex deputato che con Andrea 
Costa fu tra I primi' cho entrarono 
netla Camera Italiana come rappresen­
tanti del partito «oaialista. 

ti « ti'ust > della Stefani 
Ronchetti risponde a Uicjio e ad 

altri, Ira oui Brùnialti, sùlia. oonoor-
renJa ohe l'Agenzia Stofani fa ai ser­
vizio giornatistico privato, 

Risponde ptie non. è intarvornila tra 
Il 'MiBlaterd dell'interno o l'Agenzia 
Stefaiìi alcuna nuova convenzione né 
aloAn privilegio. 
, Â Mi'H*. aggiunge che occorro distln-

gaerejà dóppia funzione della Stofani 
còme traamettitrice delle notizie di 
Stato e come privata Agenzia. 

Peè :ilHfliSb4 :ooa:ael<ria la. sua prima 
funzióne la'S|èfanl ha por. legge l'as­
soluta pt'eeÌidenza"te'leroiiiéà in qualun-

ique^ ora del,giorno, 
, Par,'quanto poi'riguarda ia sua se 
«onda, funzione,'quella cioè di Agenzi i 
,privata, essa non ha diritto ad alcnna 
(lODdjziq/lè privilegiata. 

DI Broglio premette' oho il Mini­
steri) del Tesoro non può dare per i 
pubblici 80i'y\zi:fo xofl.. (inailo oh) il 
Parlamento gli accorda, 

'Rileva la importanza e la delioa-
lezza del ^servizio delle informazioni 
dèlia Stefani della quale ha bisogno 
lo Stato' tanto all'interno come al­
l'estero,' ' 

Ridéio dice ohe il Governo non può 
favorire an'ajresijl& por servizi non 
esclusivi ;.d«il(|.;^À)/,Riab@nsl di con 
oorrenza. 

lìrunialli ammétte cho il ooniratto 
con.una agenzia telegrafica non sia da 
t'arsiipèr asta pubblica, ma ciò non o 
Sslud^ ohe, SI debbano seguire le fórme 
pres«i''itte 'dalla legge- per tutti i con-
trMt!;,giacohò.Qel a!).9tl'0"regim,e. lo con-
8839vÒBt;6tìa.sono ohe' contratti. " 

. .TuTnli considera la qdestio'iie come 
esseniiialmente politica'nella quale con-
veuggno deputati delle più opposte 
pirti, 

L'agenzia, sotto la bandiera della 
delegazione governativa,' esercita, e 
viene ad esercitare col telofono un 
vero monopolio delle notizie e il mo­
nopolio si estenderit collo sviluppò della 
rete telefonica;cosi (la sopprimere tutti 
i giornali iionniinlateriali. 

RoticHMi neiifi, che il servizio della 
Stefani sìa dannoso al giornalismo. 

.L'Italia e la Maoé'donia 

Demaririis e De Martino interpel­
lano il ministro degli affiri esteri ,sul-
l'azione'del Goyorho'd'Italia ai riguardi 
dei moti| di Macedonia. 

ilorin ministro della', marina dichiara 
che'fii'govoi'iip del Ite non venne mai 
mono al proprio compito. 

Favori l'iniziativa della Russia e del-
l'/VHjttiiJjy.ed-àpproyò'le - proposto'pro-
geitate ..- ;;.';'-

Ora si può ben confidare ohe la pre-
sonte'orisi'abbia una soluzione tale da 
far tornare la'qiii'eto tra lo popolazioni 
baioaniehé,- ' 

A tale fine, mirano gli sforzi concordi 
delje pptenze ed è quésta opera di sa-
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via iiulitlca 0 ad un tempo opera alta-
niuiiti) urannu o civile. 

In ogni modo il governo fedele a 
tutti |{li impegni assunti e rispettoso 
dei lii'itti e del legittimi ioterossi altrui, 
non inanoheriial dovere di vig'Iaro af-
flnchA in nessun modo venissero pre-, 
giuilicnti i diritti e gli interessi doll'l-
tal'a (vivissime approvai,, commenti).^ 
. DI: Marinis. Non è-8oddi.?tntto. 

La soduta à levata alle 18.40, 

DALLA CAPITALE; 
La inuniai|ializzazlono del Sanato 

Roma, S,V — L'on. Gioiitti si raiso 
a disposizione dei Senato per continuare 
la dis-cussiono del progetto per la ma­
nie palizzazione dei pubblici servizi. 

Il patriottismo clericale 
Roma, 83. — Il vescovo di Hoiano 

(Campobasso) sospo.ss a « divinis » il 
sacerdote Oeromia De Ga.!tro, prosin­
daco di lioccamandoin, perchè intor-
veiwiu quale delegato del suo cornano 
quuiu delegato del suo comune al Pan­
theon ai funerali di Vittorio lilmaniiDie, 

Contro la « Stefani » 
Roma, 23. — Domani si riuniranno 

gli interroganti di oggi e il Comitato 
del., sindacato dei corrispondenti per 
accordarsi sulla mozione accennata oggi 
da Uicclo a da Turati, da presentarsi 
alla Camera domani a sera o al più 
tardi dopo domani, 

I soliti complimenti austriaci 
Roma, S3 — Il deputato Àguglia ha 

presentato un'interrogazione al ministro 
degli esteri per sapere so sieno state 
fatte rimostranze al governo austriaco 
per gli arbitri del commissario di po­
lizia di Pola contro una distinta signo­
rina italiana distribuente ad una festa 
da ballo delle decorazioni con tricolore 
italiano. 

Il diirid.endc della Banca d'Italia 
Roma, S3 — Il Consiglio auporlore 

della Banca d'Italia adunato oggi sotto 
la presidenza del couim. Enrico Rossi 
fu di parere favorevole ai sindaci ed 
ha deliberato di distribuire agli azio­
nisti il dividendo di L. 18 per azione. 
Ha deliberato inoltre un'adunanza ge­
neralo di azionisti. 

Altre stazioni marconigraticiis, 
Roma 38 — Altro dieci stazioni 

marconigrufiche, a scopo assolutamente 
militare, saranno costruito, per conto 
dei Ministero della marina, in Italia. 

Sarà poro attes-j l'arriso dì .Marconi 
per la scolta delle looalitti, 

Il Congresso federale gin'iastioo. 
Roma 88 r-.H senatore Todnro, pre­

sidente della Federazione ginnastica 
nazionale ha diramato oggi una circo­
lare alle .società iscritte alla Federa­
zione affinchè prendano parte ai la­
vori del XVI Congresso foderale che 
SI terrà a Hiima il lo marzo per di­
scutere sull'educazione fìsica popolare. 
Durante il Congresso si inangurerii 
nna lapido a re Umberto. 

i i iumo BEUKonÀiiio 
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Dalla morta alla vita 
Romanzò originale parigina 

n 

ispirava piuttosto una specie di timore 
che qualunque altro sentimento. 

Doveva aver varcata, la. trentina, ma 
i suoi liìieiimenti fieri o puri, la sua 
splendida, carnagione, le suo ' labbra 
rosse, i.suoi occhi 'nari, spaventosi di 
vivaoitii, non rivelavano stanchezza di 
sorta, 

Non.aveva dovuto sentirai mai tanto 
bene com.e in questo periodo della sua 
vita. . 

Anch'essa ora distinta, ma in tutto 
altro modo dell'operaia. Ella aveva 
arie da. regina- da tragedia, e corta­
mente, sul. teatro, in una parte dram­
matica, avrebbe prodotto il suo effetto. 

Qualche ragione la tratteneva cer­
tamente presso la fanciulla, perchè 
stava immobile, guardandola con atten­
zione 0 non aprendo la bócca, ornata 
di bei denti bianchi tenuti con cura. 
D'un tratto si decìse a parlare, 

Le eiezioni generali in vista 
Mnn'lmio da lloma al Qiornalg dei Popoh ; 
vSonza aver la proteso di svolare de­

gli arcani, credo dì potorvì assicurare 
che nel Consiglio dei ministri di domani 
.si discutorà dei prossimi lavori parla­
mentari. 

L'on. Zanai'delll, d'accordo con altri 
del gabinetto .sareìibo deciso ad andare 
innanzi finohè è possibile collo leggine 
glli' all'ordino dol giorno e colla ri­
forma giudiziaria, aspettando cho in­
tanto si presentino tutte le relazioni 
dei bilanci. Poi si attaccherebbero i 
bilanci e, appena discussi si chiude-
rebbo la Camera. 

Le quistioni gravi e scottanti sareb­
bero rimandato a novembre. 

SI approiltterebbe dit questo tempo 
per lavorare abilmente, i collegi elet­
torali e tenerli pronti — ove occorra 
— alla battaglia elettorale. 

Le elezioni si farebbero o sopra gii 
sgravi 0 sopra il divoriiio o sopra altra 
quistiono cho possa sembrar.) opportuna 
ad ottenere una Camera più obbe 
diente di questa, i 

E' inutile dire cho il ministro Gio­
iitti si riserva specialfaionto la parte 
di lavorava l'oatr.ema sinistra, sia ri-
ducendo a più miti.consigli i mono so­
lidi dai radioali, sia falcidiando lar-
gamoiite negli altri due gruppi, 

A questo Une la corrispondenza fra 
palazzo Qrasohi e le prefetture ò ' at' 
tivissima, 

" « s s f «• 

Lèttere Montane. 
{CGllàbortuiona t^l FRIULI). 

LE SPESE MILITARI 
i ROMA, ai. 

Ho seguito attentamente la discus­
sione sulle spose militari, quella discus­
sione che qualche anno fa non sarebbe 
stato possibile immaginare neppure..,. 

La maggior patte do^li oratori rimase 
in.un campo seréno .ed elevato: e se 
si tolgono i Fazio,' iJPais, i Di''Lau-
ranzana, i Guicciardini — ' monotoni e 
scoloriti cho vollero parlare.. per par-
laro — può dirsi che tutti furono elo­
quenti. 

Il prof. Roberto Mirabelli — ohe 
aprì il fuoco — si mostrò ancora una 
volta parlatore squisito oltre cho pro­
fondo conoscitore della materia. Pec. 
cato che abbia voluto essere cosi lungo! 

AI Mirabelli tenne dietro l'ox colon­
nello Fazio con un discorso che volea 
ossero polemico e che fu somplicemonte. 
vano. 

Venne quindi la volta di Enrico 
Ferri. 

Contesso ohe provai una grande de­
lusione (come l'avran provata i lettori 

•àeWAvanti di ieri che recava il testo, 
assai variato, del discorso). 

Io sono' abituato a considerare l'il­
lustre amico Enrico Ferri per uno dei 
•primi, 86 non per il primo oratore im­
provvisatore d'Italia, Egli ' è, infatti, 
li più completo. 

Ma sabato, ahimè, la voce del cantor 
non mi parca... più quella! 

Capisco che por la rentrée dol-
I'A uomo dal vetro » il quale s'era.chiuso 
in un ostinato' silenzio e rinunciava 
anche alla gioia dolio sue argute, mor­
daci, felicissime interruzioni, l'aspetta­
tiva era forse soverchia; le Tribune 

orano add'.rittura gremito od in quella 
dolio famiglio dei deputati si notavano 
la consorte e le duo leggiadre figlie di 
Enrico Ferri, desioso, anzi proparate 
nd assistere ad un trionfa... 

Ma il trionfo non ci fu; Enrico Ferri 
pronunciò uno dei suoi peggiori di­
scorsi: non un lampo geniale, non un 
volo lirico, qualche volta stentato lo 
stesso periodo — disadorna la frase: 
— in lui che, in cento comizi popolari, 
parlando sullo stesso argomento, seppe' 
trascinare lo follo all'entusiasmo, al 
delirio 1 

E non discuto la sostanza anch'essa 
povera assai,,, 

Enrico Ferri si è fidato troppo del 
suo ìttgogna strapotente: — certi di­
scorsi bisogna prepararseli, bisogna 1-
dearseno almeno la struttura, come so­
leva il compianto, insuperato Felice 
Cavallotti,.. 

Molto più efficace, molto più olo-
quento del Ferri fu Ettore decotti, un 
vero assolato valore del partito socia­
lista. Peccato che nemmeno egli sappia 
esser brevo. 

I discorsi di due ore e specie quando 
si tratti di oratori velocissimi -— coma 
Mirabelli, Oicootti, Barzilai, Gianturoo, 
Turati eoo. ,— la Camera non li vuol 
sentir più! E' questione di tempera­
mento. 

Buoni discorsi, ,lal loro punto di 
vista, pronunoiarono Barzilai a Sacchi, 

Vacuo ed infelice il Ministro della 
Marina, assai persuasivo e molto com­
plimentato Il ministro della-Guerra oh'è 
— rara avis — un buon- parlatore. 

Dol Balzo, che ha la specialitk delle 
interruzioni, spiritose quasi sempre, fu, 
anche col suo discorso, molto arguto. 

Ma il vero, grande, incontrastato suc­
cesso lo ottenne lori Giuseppe Zanar-
delli. 

Da un gran pozzo io non ascoltavo 
alla Camera un discorso al robusto, si 
meraviglioso. 

Certo, io non m'associo ai concetti 
sostanziali dell'on, Zanardolli e nem­
meno li discuto : — io voglio sempli-
cemento constatare oh* questo vèoohio 
forte e simpatico ha fatto ieri vibrare 
tutti i cuori ed ha strappati applausi 
unanimi e oaiorosi, 

L'Estroma Sinistra non foce un' in­
terruzione. Sennino, scarnato e confuso, 
usci dall'aula, il Governo ebbe 205 voti 
di maggioranza. 

Tutto questo o gran parte di ciò si 
deve al fascino che il vecchio gagliardo 
sa esercitare nell'assemblea italiana 
serbando intatta la vigoria dol pensiero, 
la superba eloquenza, le care idoalitii 
de'suol giovani annìl 

GIUSEPPE MBNKOAZZO, 

— Non vi secca, dunque, Jeanne — 
soggiunse '— di andarvene sola, cosi 
tardi ?... 

— E cosi lontano — sospirò la fan­
ciulla. 

— SI, e còsi lontano, nell'orrido 
quartiere dove abitate! 

— Poiché bisogna ! — ripetè l'ope­
rala. I 

— Potreste avere una oamora in 
questi dintorni,,, 

— Mio padre non vuole. 
— Perché? 
— Credo ohe non porterei più nulla 

a casa se ne uscissi. 
— Eppure ne usoireto. Farete come 

le altro ! E' vero che vostra sorella è 
malata? Non viene più..., 

— Teresa è. malata di petto. 
— Una scapestrata di meno — disse 

brutalmente Cesarina, perchè era lei ; 
i lettori devono averla riconosciuta al 
rapido profilò cho ne abbiamo dise­
gnato. 

La fanciulla crollò il capo, 
— Se ha delle colpe da rimprove-

' rarsi — inormorò — si pente amara­
mente, 

— Il suo stato è dunque cosi grave? 
1 —> Il medico disse ohe bisognerebbe 

mandarla nel Mozzogiuruo.,. E' il solo 
rimedio. E;;li si prendo giuoco di noi. 

— Il denaro, non è vero? 
— Cortamente. 
— Non avete ohe una camera laggiù? 
— Ed un ietto solo. 
— Lo dividete con Teresa? 
La faiioiulla ripeto por la terza volta 

la sua eterna ragione : 
— Poiché bisogna! 
— Ma disgraziata fanciulla — sclamò 

Cesarina — voi prenderete la sua ma-
lattia... Sapete che è un male che si 
prende. 

Joauno levò al cielo i suoi occhioni 
rassegnata e non rispose. 

Mentre parlava aveva terminato la 
saa v.este e la esaminava, 
' Che ne dito, signorina Cesarina? — 
chiese. 

— Benissimo Non mi meraviglio ohe 
madama ci tenga tanto a volt 

Osservò la pendola. 
— Potreste ardarvene con le altre 

— disse; — ve no dò il permesso. 
L'operaia crollò il capo, 
— Vi ringrazio — disse; — ma non 

può essere,,. Madama mi ha assognato 
il mio lavoro,., ed intendo che sia 
pronto perchè ci si motta a cucirlo 

I oapoletaai n M i la stazione Haml 
Napoli S5 — Si è iniziata dalla cit­

tadinanza una agitazione per ottenere 
che si impianti vicino a Napoli la sta­
zione radio-telegrafica Marconi, L'agi­
tazione sarà portala in Consiglia mu-
niolpalo ed in Consiglio provmoiale e 
saranno fatti voti al Governo in questo 
senso : L'agitazione è basata sul fatto 
che Napoli e le. provinole meridionali 
ofTrono maggior numero di emigranti. 

Roma 83 — La Tribuna dice che 
l'agitazione sollevata a Napoli per- la 
questione della stazione radiotelegrafica 
non menta plauso come ogni altra in-

doinattina appena arrivate. Vado a pro­
parare quello cho resta e mo ne andrò poi. 

— Sola? 
— Si intende. 
— Av.'te più coraggio di quanto non 

ne avrei io. 
Dagli usci di un vasto laboratorio 

vedovasi uno sciitmo di fanciulle agi­
tarsi per la partenza. 

Erano le oprraìe che si accingevano 
ad andarsene, ponendosi i cappellini e 
mettendosi sotto il bracalo quel panie­
rino che si vede il mattino girare per 
le strade con tante' fanciulle cho si 
recano al lavoro. 

Quel laboratorio era uno stanzone, 
dipinto con nna tinta giallo-chiara il 
cui solo merito consiste noll'agevolare 
l'illuminazione e dare un po' di luce 
essa stessa. 

Lunghe tavolo, sedie di canna, por-
tamautelli con su una inflnitli di vesti 
e di corsetti, ed una stufa da sala da 
pranzo ne formavano il principale mo­
bilio. 

Questa semplici tèi contrastava col 
lusso delle sale di vendita, dove vedo­
vasi di tutto: mobili artistici, tonde di 
prezzo 0 perfino quadri di pittori mo­
derni 0 dol migliori; i guadagni di 

lluenza ed ogni altra volontit ohe non 
sia quella dol governa concordata con 
quella di Marconi. La Tribuna fa ri­
levare che anche lo provlnclo dell'alta 
Italia hanno un movimento amigratore 
e conclude dicendo che la maggior 
convenienza è cho la stazione sorga in 
vicinanza della capitale. 
—————— - H c a - - > i'i 

SI MUORE Di FAME 
Ecco, per contrasto alle notizie dei 

divertimenti carnevaleochi, qaaato si 
legge nel Secolo di Milano: 

Ieri mattina il signor Umberto Man-
giagalll, flttabile alla « Casoioetta » al­
l'estremità di via Vepra, fuori di porta 
Magenta, avverti il IV Mandamento dai 
vigili urbani, di aver trovato sul fie­
nile di sua proprietà, nn vecohio, certo 
Gaetano Bainl, di 75 anni, senza fissa 
dimora, cho vi giaceva da otto giorni 
senza mangiare ad era morente d'inedia. 

OBOMAOft JTftLlimA 
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Marooni e il premio Nobel. * - Fi-
reme S3 —:. Il professore Roiti, aeea-
demico dei Lincei, ammiratore di Mar­
ooni, invitato dall'Aocademla delie selea-
ze di Stoccolma a faro proposte per il 
premio Nobel, di fisica, per il 1903, 
indicò Guglielmo Marconi. 

Come si può guastare un'pranzo.—• 
Roma 83 — Nel banchetta dato al 
poveri di Roma, nel cortile del Belve­
dere, in Vaticano, il comm,.Tatti pro­
nunziò uii lungo discorso contro il'di­
vorzio facendo lo più nere previsioni 
sull'avvenire della famiglia. Figuratevi 
come rimasero i poveri sentendo que­
sto pistolotto! 

La ohiusura d'una Ferriera a Terni, 
— Terni S3 ~ Il 28 corrente sarà 
chiusa questa Ferriera, il più antico 
dei nostri stabilimenti. La disposizione 
è oommentatissimà. La direzione si sta 
adoperando perchè sia in qualche modo 
provveduto alle dtolte famiglie ohe per 
questo provvedimento rimarranno sul 
lastrico. 

Vittime deiresoursione sul Gran Sasso. 
— Aquila 83 -r lori trenta contadini 
lavorarono lungamente con funi e lea-
zuoll per rimuovere l corpi della vit-. 
timo dell'ascensione sul Gran Sasso. 
L'oscursionista fu identificato per l'av­
vocato Gastone Gommi- di Cesèna, do-
mioiliato a Roma, Egli giaceva booeoni, 
legato alla cintola della guida Giusti. 
Entrambi erano aggrappati alla roooia. 
Il portatore Castrati, padre di nove 
figli, giaceva supino, alquanta dÌMosto 
dagli altri due cadaveri ; era irricono­
scibile per lo contrazioni dei vòlto. I 
cadaveri delle guide furono trasportati 
nel camposanto di Assorgi alle falde 
dol Gran Sasso; il cadavere dell'avv. 
Gommi fu trasportata a Cesena, a ri­
chiesta dell'on. Comandloi, aceorso sor 
pra luogo. 

.,-)6aa<~ ' 

CaiaidoBcopitt 
L'anomaslliio, — Oomuii, 'J6, S, Otorenalo. 

X 
Enemerlde storica. — S4 fiibrah iSOé, 

I (Vedi effemoride di lari) 
Il co, di Gorizia arde tutte le oaaa 

di Trlvignano rimaste esenV. della strage 
del 21 febbraio, (Monografia su Palma'-
nova s distretto). 

Laura essendo enormi e tanto plii oon-
siderevoli inquantochè li serba tutti 
per sé 0 quasi, paga miseramente le 
poverette che impiega e, come si suol 
dire, tira la coperta tutta dalla ava 
parte. 

Cesarina era passata nel laboratorio. 
.Jeanne l'udì impartire ordini eoo la 

sua voce imperiosa e secca. Vi fu un 
movimento più frettoloso: gli usci si 
chiusero, cicalecci riempirono la via 
Cambon, il cui deserto si animò d'an 
tratto, e la signorina Cesarina tornò 
pressa la fanciulla. 

Àncho lei adesso era vestita per 
uscire. 

Era una creatura veramente ammi­
rabile. 

Il suo cappello rotondo leggermente 
rialzato da un lato e posto con un'aria 
di « me ne infischio » su una <!hioinii 
nera annodata in un sapiente disordine, 
il suo colorito fiorente, in naso dirittpi 
il collo di una eleganza.incomparabile) 
la taglia fiessuQsa, il tutto messo in ri­
lievo da un abbigliamonto ricercata­
mente severo ó nello stesso tempo d'una 
grazia perfetta, facevano di lei nna 

(Continua). 
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P a l m i i n q w a , iZ — Conferenza 
Rohdaàl^r Aacampagnato da alcuni so-
oiàllstr'dl.Udine ron. D.no Rondani ar 
rl»6 'lerf « M O I O S pam. atte«) alla 
gtlt2iofià''d& hitìneròsi snciitlisti Palma-
ritfĵ . lìitralberga della Stella d'oro gli 
(u oiforta una biccliiorata, quindi olln 
oro 14 e- metsa nof teatro Oiistavo Mo 
dena tenne l'annunoiata conferenza di 
ffàtngStìii, «ooiàttsta. 

Giria 400 persone socorsoro ad udire 
la parola dell'on. Kondani, il quale d.aso 
del movimento socialista; dimosIrA cho 
it iooialiamo è la oau^eguunxa nataraìo 
delle «ondizìoDi sociali (irusenti purché 
s>ontì>e da un lato crescono lo esigenze 
della vita 0 le aspirazioni, dalL'altro 
lato non croscontf proporiionalmente la 
iBoroedi por soddisrai'e a nuovi bisogi;!, 

DiinaatrA ohe, i opllsttivismo non è 
una utopTà, ma una cosa possibile ad 
attuarsi essendo giit in parto attuato 
per quanto cona'srne le plnacoiecho o 
10 bibiiotcohe. ' 

Fa àtsai àpplauditissimo quando ac­
cennò'alla potonto. arma politica di cui 
pubi disporre il lavoratora, quella cioè 
deli Voto. ' • 

i'La conferenza durò una buona ora 
« Il pubblico segui tittentainento l'ora­
tore. 
, ..Oom«lnica' 1° marzo avrii luogo il III 
Congresso'socialista, cui probabilmente 
asaistoià i'on. Dino Rondani. 

Jf^^ftlliaiiilUsiiibatè 2t .óai-r ,— l i u 
saitis«HB«i;oonte;prevedovasi, la voglia 
dt sabatbl" Vintarvènnoro moltissimo si­
gnorine li! eleganti toeleties, numerosi 
i ballerini; scarse invece le maschore 
S' i. cosWmi. 

'Una medaglia d'argento dorata era 
destinata in premio al miglior gruppo 
di maschere o cosiume. Vennero pre­
miai? .lei signorine. Zaocani e Ziina 
, La.-, (està si protrasse animata fino 
Ip ore 0 0 tnezza dell'indoitidai. 

P,arÀtt»9n9t 22 — Veylia dei oi-
cUsll —r. Splendida riudol iun sera la 
Teglia ciclistica, benissimo organizzata 
dal Circolo ciclistico pordenonese. 

Le diiiize animatissimo si prolungs-
rono, Ano ali. 3. di,stamane dando per 
r.'^'oìtatB ffnale un làuto intro.to al be-
ne'nierliij Comitato. 

L'orchestra diretta dal sig. Giuseppe 
Scaraiìielli,' fu piu^ volte applaudita ed 
I Saltàbìl) si dovettero spesso bissaru, 
, SrooLéi'iioperaià — Oggi ebbero luogo 
le elezioni paiziali alla Società operaia 
di mutuo (Occorso. 

So,234 .volanti il sig. Aaqnini Fran­
cesco' Mtfi.'hii»i 225 voti poi- la carica 
df 'Prèslderito. ' 

La scelta nàn poteva essere miglioro, 
O'noi invianio all'esimio itéo eletto i ii». 
s'ri, più vìvi raliegramonti, 

Ciwida)e( .22 . — Esito del veglione. 
11 veglione di ieri ;era al Sociale riuscì 
àA.mViiss)tno, come si prevedeva. — 
lina Jfcilla gaia di mascherino eleganti 
teneyaqo allegi^o l'ambiente a le lUnze. 
si protp^sse.'o fin dopo le G di questa 
niàttiua, Pochi i costumi, ma caitigati. 
Predoro.inavano.i domino di tante furme 
e color). 'Tutta la. serata passò ordina 
tissima.IIreperlodo dei ballabili piacque, 
e speoiaijneiitrt due wa.tfor cho vun 
zer che yi|n'>ero fatti topica e pneu 
chio.vó'to.,— .'Vnche il waltzor Aiiinri 
d'I'dinc del nia>'..iin> Montico, incorniù 
il favoru del pubblico l.a Irattoi'i» 
spaccò g,p.neri.di prima .qu.ilità, ma il 
servizlo'tu/un' pp''iffl(i,acc ato, causa la 
ressa di,,.iaMtio,ta'iti doiidoroai di sbr.-
garsi alta presta. 

In cpjnpjesso una serata oh < lasciò 
in tutti grato ricordo. 

Fosle .venali.' - r^ 'Ofigis i balla con 
ao6i\mmei>to, al, « Fi ìuli » —. alla ì<ìaye 
— iiir«,'\bl)'oiidaDza», 

Domahi' riposo sii tutta la linea, pur 
riprendere le danze dopodomani, ultima, 
duBnilìvà"della eiagioneV 

Agitazione degli operai (ornai.— Lu-
ned!'passato, i soci della cottosezione 
« Lega . di. resistenza fra gli operai 
fornai » riunitisi in asaombloa decisero 
di presentare ai rispettivi loro padroni 
un memo.-ialo per chiedere ! cent 30 
al giorno di alimento al salario attuale, 
l'abjliz Olle del lavoro notturno, un 
tanto per qulitale sul lavora str.iordi. 
nai'io di' pane paste ecc. Vedremo corno 
l'andrà a floire. 

Adunanita Magistrale — L'adunnnzi 
magistrale andata deserta giovedì n. s 
veune deferita a domenica 1 marzo. 

Speriamo che nessuno si faccia ti raro 
per la g ubba, per prendere parto ad 
una aduuanz) ohe ha per iscopo la 
tutela del propri interessi. 

S a o l l e i 23 — Risposta d'un evan­
gelista— Sabito 21 corr. un corrispon­
dente' da'Sacìle scriveva su questo pre­
giato giornale pìirole lusinghiero a fa­
vore della Uborjà di coscienza. Nel fì-
uale però iiiitiVa -inoìto padro Zippata 
« La Retlgiéìk^ Evangelica è per lui 
ima holtugà, 'sstfene piti ^xtlila della 

Woiiiriim». E grazie del ootnpl imeni o 
Dal resto... noi non ai rlomandava tiinio 
da un paladino della liberlà. 

Mi permetta solo, l'articolista, di lì-
oordarsi eVser supremo principio di li-
berla a di ciniltà questo: di non in­
sultar mai n.'Ssuno perchè la peni» 
diversaint'itUi d'i noi ; e di non aaseriro 
mai accuJB grutuitu. 

Il «fn'i'k«p'>iid.iiito accii.sa noi ovnn^'j-
liei (it fai' bottegaf Fuori lo provo 
Facciamo ap, olio, p ù cho al suo I bi-
ralismo, alla su i Ioaltà! 

(.,'. Ilarana Min litningetico 
di fipilimheì-go. 

M a n i a g o i '21 — Veglia di bonufi 
oenM — (Alfio) Vincendo le doplor»-
rovoli diatribe cho l'orchestra col suo 
contegno suscitò in questi giorni in 
paese, la Vtiglia di beneficenza di ior-
sera superò l'aspettativa. 

Di fronte al vcnillo dulia oarità, Il 
popolo di Manìugo prorauro.ìO ooruo 
sempre bandendo i ripicchi o le ii-o 
meschine s'inchina, poiché vedo dietro 
una falange di bisognosi che attomlono 
aiuto. 

Infatti l'esito finanziario porlo iu he 
neiìcio Uro -tiiO, e ili questo risultato 
il paese può oompi&corsl. 

La magnifica riuscita della festa colla 
fiera, le sorpreso e i regali è dovut,i 
pi'incipalmonte al tatto squisito del e 
gentili signorine Celestina Tizian, Linda 
Dorigo, Alba D.j Loroozl, Agnese D an-
dolisiu ohe riunito in Gomitato e diritte 
dalla signorina Amelia Martini tulio 
felicemente disposero. 

Lo sfolgorio della luce e dolio {.ii. 
leltes, l'addobbo artistico della salii, il 
brio linpurante, le bulle fioraie à le 
piccole 0 graziose venditrici d'aranci 
formavano un insiumo oltre ogni diro 
raffinato od elegaute. 
•• La 'nuova orchestra impegnata, iti 
mostrò superiore a ogni elogia, e venno 
ripetutani'ìntn applaudita o bissata, a 
di quostd successo possono ossero In 
singati i suo latori e il maestro Pn-
centin che li preparò. 

Uagnò un VIVO Interessamento per la 
fiera cho presentava quattro splendnli 
regali, e mi place segnalare frattanto 
l'alto encomiabile compiuto dai signori 
Gino Rosa di qui e Diso impiugito 
del dazio che avendo vinto una magni­
fica spilla d'oro la .diedero in dono ai 
Com'lato che la poso subito in vendilo 
ricav.indo una bella e fra. 

Durante la festa la signorina Martini 
recitò con voro svntiinanto d'arti.ita il 
< Memento < d i o G'iorrini riscuotendo 
unanimi applausi, o cosi la vo|rlia ani. 
mala o brillante durò flou 'il mattino 
lasciando in tutti gli 'intervenuti un 
grato ricorda del morente oaniovalu. 

S p i l i m b e i * a O | 'i'i — Tiro a segno. 
— Non essendo riuscite le pratiche per 
la òostruzione del iabb''icala a licila-
ziono, privata, la Presidenza del Tiro 
indissi! subito l'asta sul dato di lii-e 
6149.25. 

L'asta stiguii'à giovedì 12 marzo p. v. 
a schedo segrete e ad unico incanto. 

K' spdi-abile che in tal giorno segua 
l'aggiudicazione del lavoro ondo ovitai'O 
ritardi nell'esscuziono dull'opei-a tanto 
attesa o tanto utile. 

F a g a g n a , 28 - Conferenza. — 
Dumofiica 1 marzo il vosti'O ooncitta* 
dino sig. Attilio De Poli, nella sala 
dell'osteria djl Giirdino, terrà una 
conferenza pur conio del Sogretai-ialo 
dell'Eiograz one. 

Alla cuijforenza non vi ha debbo, 
assisterà un pubblico numeroso, e noi 
augui-iamo sin d'ora al moddesto, ma 
valentissimo sig. De Poli pieno successo, 
tanto più cho trattasi di una istituzione 
tanto benemerita o tanto utile par i 
nostri emigranti. 

Un bambino cadiito nell'acqua boflenle. 
•— Or ora mi si riferisce ohe il bam­
bino Vilptto detto Faut di Giacomo, 
trastullandosi in cucina con altri suoi 
coetanei cadde dentro una caldaia di 
liaaiva bollente. 

Hiporlò diverse ustioni fortunata-
raento non gravi. 

L a i i a a n a , 23 — Nomina delle ca­
riche sociali tieiia Banoa — (D) ~ 
Fu nn tentativo vano, ma non perciò 
mano riprovevole, quello di inquinai'o 
anche il nostro istituto, esemplai'mente 
atncninistrato da persone autorevoli por 
onestà capacità e censo. Il tentativo 
aborti perche' fi buon senso obbe il so­
pravvento, ma i metodi di corruzione 
non mancarono, poiché il dazio sul vino 
devo aver dato ieri un buon profltto. 
Fecero votare anche un tale non azio 
nistn, il quale ebbe a dichiararmi, che 
psr mezzo liti'o di vino egli vendei'ebbe 
anche sua madre! 

Di confortante rimane questo am­
maestramento; che per una causa giu­
sta fìnalnionte anche a Latinana si può 
lottare e viocei'e, non solo senza sen­
sali, ma anche contro i sensali. 

eccovi il risultalo della votazione: 
Votanti 144. Prnsldente : cav Diodato 
Pein.io Ga.spari 133 o 2 schedo bianche. 
Consiglieri : Giacometti Dumi^niao 137, 
Samuelll Umberto 188, Pittonl Domo, 
nico I te , Uillarin Domenico 87, B<'r 
Ioli Oinsoppo 86 Ebboi-o poi voti 50 
fiortoM Luigi 0 voti 40 Ambrosio Do-
monioo. 

Lo nzioni ilulla Buioa salirono a lire 
73,25, quelle dell'altra sooielà a 13! 

Carnovale. *— Il tradizionale ballo 
degli artieri di sabato sera, riuscì splen­
dido 0 si protrasse ordinato fino alle 
7 del mattino II presidente sig. Gio­
vanni Martin prima della cena i-acoolsp, 
fra I presenti lire 24 per beneficenza. 

Congratulazioni al Comilnto, che seppe 
fare lo COSÌ», con vera proprietà. 

Su e giù per Udine. 
A S S O C I A S e i O M I . 

Sooiotà Operaia Generale di m. s. 
Dal tiondiconto soc'a'e cui già ab­

biamo accennato, ricaviamo lo seguenti 
notizie riguardanti lo prinoipiirinani-
festazionl del Sodaliz o dell'annata de­
corsa: 

Comitato sanitario 

Il Collegio dei visitatori, composto 
da quarantun socio n venti socie ha 
dato osanriraonto a lo mansioni delica­
tissime oh» sono lilla c'irica inerenti; 
lodevole la frequenza alle soduto specie 
a quello in cui ti-altavasi la c:)rrlspon-
siano dei sussidi continui. ' 

Il pai'oro espresso dal Gomitato su 
tale impoftaiite argomento, perchè ispi­
rato a sontimonto di tutta equità, venne 
dal Consiglio sociale tenuto nel debito 
conto e come emosso dal Comitato, 
guidò lo deliberazioni dol Oonsigtio 
rappresentitivo. 

Scuola popolare superiora 
Con mani fusto 20 novembre 1901 

venne aperta la iscrizione di operai a 
questa Scuola che arrivarono al n. 200 

Nel I dioetnbro U)UI l'egregio pi'Of. 
Tanibara tenne il discorso inaugurale 
nella sala maggioro del II. Istituto 
Tecnico e noi giorno 2 maggio. 

Le conferenze-lezioni vennero imp'ar-
tlte dagli ogi'Ogì signori prof Rovere, 
Marchesi, Momigliano, Mercàtali, avv. 
Carattl, Fracassetti, Loicht, Lazzari, 
Giconitti, Piorpaoli. Noi giorno 20 no­
vembre 1902 venuu inaugurato il corso 
19U2 1903. con un discorso dell'onore, 
vote avv. Girardini. Lo conferenze 
lezioni cominciai'ono nel giorno 21 
detto mese. 

Il numero degli iscritti é minore del 
decorso anno scolastico. Il personale 
insegnante é composto dai signori prof 
Marchesi, Kovei'O, Misani, D'Aste, Mo­
migliano, Pizzib, Dial Duppo, lunoconzi, 
dolt. Luzzato, Crichiutti, Griffini e 
Treppin — Dii'ettore della,Scuola Ali 
prof Giovanni Nailino. 

La Direziono della Sooielà rinno 
vando lu proprie dichiarazioni di rico­
noscenza agli egregi insegnanti, che 
gentilmente dedicarono l'opera loro per 
l'istruzione dei tìgli dei lavoro, intende 
che negli annali della Società sia re­
gistrato un nuovo debito di gratitudine. 

Medino soiiiaie 

L'egi-egio dott. Adolchi Carniclli, che 
tino dal marzo del decorsa anno ha 
assunto le funzioni di medico chirurgo 
della Società, continua zelantissimo 
sainpi'o, nell'esercizio dell'arto salutai-e 
a vantaggio dei soci, od ormai si é us 
sicurata la genei'ale estimazione o Taf 
l'etto del componenti la Società. 

li' con sinoei'a compiacenza che la 
Direzione dulia Sucielà raccoglie la 
dichiai'azione di grato animo dei soci 
verso il valente .professionista, ed in­
tende che negli annali della Società 
ne sia tenuta ricordanza. 

Scuola d'arti e mestieri 

Dalla relaziono sull'andamento dello 
scuole favoritrici dal Consiglio Diret­
tivo, apprendiamo che il numero degli 
isci'itti e frequentanti sorpassò quello 
dol passato anno ed la nuraei'o dei li 
conziati del III e IV ooi-so fu di do­
dici. 

La Direzione, cho tratta ti-atlo in 
corso dell'anno visitò la scuola e che 
agli esami duali, specie di licenza, ha 
collegialmento assistito, si confermò 
nella convinzione, rispondei'e la Scuola 
alto scopo di fondazione, e che il per-
sona'o insegnante gareggia dì zelo nel-
l'istru'zione dei giovani operai. 

]& qui va ricordato, come la bene­
merita Cassa di llisparmio, oltre alla 
generosa elargizione di lire 1000 per 
sopperire allo spese della scuola, ha 
posto a disposizione del Consiglio Di 
rettivo lii'e 70U, per una spedizione di 
operai allievi della scuola in visita per 
scopo d'istruziona alla tisposizione' di 
Torino. 

Uliii dell'azienda 1902 

A solo lire 1912 80 é l'utile della 
azienda nel 1902, con tutto ciò non 
eleviamo lamentazioni, oonsidoi'ando di 
aver soddisfatto agii impegni detei-mi-
natl dallo Statuto con la oorrispon-
8Ìone per 

«mai ti il di malattìa L. 15,077.75 
' J, di croQÌcìilfk • 99,05 

a ioc{ vaoolil • i ? 3 4 , -
a vedove « 835.™ 
cantimiì « 11,650.20 
ABaUtenra ap«cÌAle 
SonoU d*arti é me « 33&<-

y 

ABaUtenra ap«cÌAle 
SonoU d*arti é me nVier 1,000,— 
ScnolA p. B. lOOi' »02 w 3 1 0 . -

R . 1002- UU3 • 2fil).— 

in asaieme t.,, i!l,88l,85 
Fu pur tmi^po necessità di rinunciava 

all'efrettuaziono di lotteria o foste di 
b''neflcenza cho noi decorsi anni appor­
tavano alla Società dogli utili non In-
dif^ei'enti, avendo quelle oneste specu 
lazioni fatto ormai il loro tem|.o, e di 
ciò slamo convinti, non avendo gli ul­
timi osperimonti corrisposto all'aspet­
tativa. 

Ne conforta però II generoso con­
corso della spettabile Cassa di Klspar-
mlo, del Municipio, dolla Camera di 
Commercia o di Istituti di credito nel 
sostenere questa Assoclazlono con ge­
nerosa elargizioni. 

Riforma allo Statuto sociale 
Lo studio sulla riforma dello Statuto 

sociale tenne oocnpaté la Commissione 
delegata come accennammo nella rela­
ziono dol decorso anno — Il Consiglio 
detta proposta riforma una parte la 
approvava per sottoporla all'Assemblea 
generalo. Si \'\v,\\\ c83.i nella sala Cec­
chini nella sera dal 9 gennaio 1902 e 
fra le vario proposto approvò soltanto 
« La soppressione del sussidio continuo 
por i nnori soci, e dnstinaziono doll'at-
tuale patrimonio sussidi continui ai soci 
attualmente inscritti, devolvendo an­
nualmente il residuo disponibile dei 
contributi al fondo .sussidi malattia «. 

Tale fu il valere doH'Aiisomblea dei 
soci nolla quale risiede il potere su 
premo. 

Case operaie 

Cori'ispnndonda all'incarico ricevuto 
i membri della Commi'sione por lo 
studio suU'oreziono in Uiìino dì caso 
operaio rassegnarono : 

l'egregio SOCIO Cudognollo ing. En­
rica duo diversi t.pi di case operaie 
con relativi computi di spesa; 

il ragioniei-o sig, Domini .\ogU8to la 
relazione relativa. 

Nella seduta 15 luglio II Consiglio 
sociale prese conoscenza dell'elaborata 
Cudugnello-Domini o vi impartì la pio 
pria approvazione. • 

T& siccome il Presidente della Società 
veniva invitato ad una seduta in con­
corso del Sindaco di Udine dal Presi­
dente della Cassa di Kisparmio ed altre 
notabilità cittadine por ti'attare l'argo­
mento dello caso operaie, veune invi­
tato il Presidente a tener conto degli 
studi e delle conclusioni Cudugnello-
Domini opprovate dal Consiglio por 
sostenerle in seno a quella Cominìssione, 

Attendiamo ancorali prununciameoto 
di lilssa in riguardo alla orez one di 
case operaie — e facciamo voti, acche 
questo desiderio vivamonte sentito dai 
soci e per tanto tempo agitato dalla 
Commissione dolla Sooietà addivenga o 
in una forma o nell'altra un fatto 
compiuta, 

Il 1° maggio riconosciuta testa del-lavoro 
L'assemblea della Società nella riu­

nione 31 aprile appi'ovava il seguente 
ordine del giorno: «Tenuto oonto dello 
scopo e della finalità dei suoi intendi­
menti, la Società opei'aia di mutuo soc-
corso di Udine, considoi'andu che il l" 
maggio ò i-iconosciuta festa del lavora, 
prescindendo dal carattere politico, ri-
conosciutuno la sua indolo di sola mu­
tualità l'affratellamento dei lavoratori, 
delibera di aderire a tal festività e ri­
conosce il 1° maggia festa dot lavoro ». 

Lavoro delle donne e dei fanciulli 
nelle fabbriolie e nelle officine 

Alla Sezione dol partito socialista 
italiano in Pordenone, ohe ne invitava 
al pubblico Comizio a favore del pro­
getto-legge sul lavoro delle donne, re­
scrivemmo ringi'aziaodo dell'invita, spia­
centi di non poter delegare sposialo 
Rappi'eséntanza e ricordando pei'ò coinè 
la Società nostra fino dal 1888 con nota 
16 aprile diretta al Prefetto lo ai pre­
gava a voler insisterò prusso il Mini­
stero per la nomina degli Ispettori in 
caricati a tutelare l'esecuzione della 
légge sul lavoro delie donne e fanci'nlli 
nello fabiji-icho ed officine; 

che nel 9 gennaio 1889 convocati i 
Presidenti delle Aasooiazioni nel mutuo 

sooGOi'so citta lino, TOiìno ooi^ Uppoalto 
ordina del giorno fatto plausd ralle di­
sposizioni dèlia leggo i l (ebbra.io 1880 
sgl lavoro delle donne e faaoiiiltl, de­
plorando la mancata opera.del nontrol* 
lori governatlTi; • 

cho con nota 4 febbràio 1889 venne 
comunicato ai deputati del Friuli detto 
ordina del giorno pregati ad accordare 
il loro appoggia in Parlamento. 

Par le elezioni dell'Op^riiia..-' > 
In una numerosa, riunìahe tenuta ier 

sora fra soci dolla Società opcfaia ge­
nerale prevalse l'idea di affidare l'in-
oarlco della Aompìla^ione di una lista 
di oandidati ad una Commissione di 0 
persone, con calda raocomandaziche 
però cho questa scelga quei soci lìhe 
danno maggiore affidamento per intel-
llgooza ed assiduità alle sedute; ohe 
venga bandita la politica; che si inizi! 
un serio e proficuo lavoro in prò della 
istituzione; cho venga riconvocata l'as­
semblea dol soci per revocare la già 
presa deliberazione di oscludoi'e dal 
.sussidio continuo 1 nuovi sòci. 

Con questi orlterll, con questi Intoa-
dimenti ci 6 lecito sperare ohe aita 
Società operaia ritorni quella tanto 
desiderata cooperazlono dei . migliori 
elemonti da oul tanto profitto può de­
rivare negli interessi dell'istituzione. 

Esposiziona Regionale 
Per la mostra bovina 

Il Comitato speciale per .faoliitare il 
compito alla Giuria e al fine di togliere 
l'aspetto di una fiera mercato >ha' sta­
bilito di far costrurre nna tettola lunga 
m 120 e larga 8 in piazza Umberto I. 
e precisamente lungo la scarpata della 
via Liruti. 

Per gli alloggi 
lori la Coinmissionè per, gii alloggi 

tonno duo sedute, nelle quali ì̂ costi­
tuì, nominando pi-osidonte il.cav. Ugo 
Loschi, vice-pt'osldente il sig. Domenico 
De Candido, segretario il sig.^Eiirioo 
Chiussi, e cominciò i suoi lavori. 

Riposo festivo 
Riceviamo e pubblichiamo 

All'Oli'. Comilalo pel riposo feUivo 
Udine,. 

Ilondo pubblioo ohe da alquanto 
tempo vari! negozianti tengontf aperti 
0 i'iapronp i loro esercizi, nei giorni 

I festivi, difrante le ore pomeridiane;" ' 
j ^ Dova quindi diobiararo ohe osservei'ò 
1 l'iirario fino alla domenica 8 marzti 
. |). V., riservandomi piena, liberlà-.d^a-
I zinne, qualora non vanga provveduto'a: 

far definitivamente cessare l'InconVe-
niente qbe ho sopi'a lamentato. 

Con distinta stima 

Angelo BoUqs 
UJiae, 24 febbraio 1803. 

Non possiamo che deplorare il con­
tegno di questi negozianti ohe 'mo­
strano ancora una volta cosi p'o^a so-

' rietà da non meritare davvero là' ?n-
•. lanti preocoupazipni e i buòni uffici del 

benemerito Comitato pi-o riposo,fe?l,vo. 
j Non ci resta che auguraròi vcng%( 
, sollecitamente approvata 1. leggo che ' 
! trovasi avanti alla Caai6i;a ; e allora, 

se non per lealtà di pai'ola data,.il ri­
poso si efTettuorà senza diserzioni per 
paui-a delle pen alita relative. 

I i^ pentito Raggia Calabria ' 
j 1870 • 1876. 
I La Banca di Udine s'incarica di cis-

rsi-e l'incasso della obbligazioni ; 
Roggio Calabria 1870 , . 
Reggio Calabria 1876 

alle condizioni di risoatto stabilite, 
nonché acquista per contant i ' le 'pre- ' 
dette obbligazioni. 

P t P O g p a m m i t ,dei < pezzi 
che la Banda del 79» Rogé. 
eseguirà oggi, 24 febbraio, 
Vittorio Emanuele dalle 15 
I Marcia d'Ordinania del 5, Fant. 
a. Sinfunia « L» Qazza Lailr» . 
iì. Waltsar " Ricordo „ 
4, Gran tintaiìa " Aida „ 
B, Onorolta " La GraO Via. 
6. Masurka " Bealrio „ 

muslokll ' 
Fantei-ia 

in Piazza 
alle 10 30] 

Gsmmo' 
Kosaìnì 
Maicagni 
Vtrdi.. 
Valva^dt 
Wgldleofat 

I l«di*i d a l D u a m o . In grazia 
dì certe rivelazioni fatte al giudice i-
struttore avv. nob.^Contin da-nna gio­
vane di facili costumi ohe trovisi"in 
oura all'ospedale furono oomp^tela% le 
indagini relative agli autori; 'deli gravi) ' 
furto commesso la scorsa estate In 
Duomo. " ' : ; . . • 

I làdi'i sarebliero set te: oltre ai tre • 
già noti, il Quetri, morto per tuberoo-: 
losi alouni mesi or sono, il Garantito, 
vecchia conoscenza della Questura; e 
il famoso pregiudicato Percssmi, eit-
tualmente in oaroero per un altro furto, 
ve ne sarebbero quattro altri di cui si 
dice Imminente l'arresto, 

file:///ogU8to


fjr»j'WWiitgyiy>j3>iiy<w)lifjawwjiiy ?Wil-?^Ì£^ 
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Riwrtatno-e pubblichiamo: 
,•<«,;.. ,t.T«il««i», 22 fokbralo 1903. 
JÒnirtis^ó/e.Bij?. Direnare 
.̂ *''.;;-' '^^^ fliornate « i i Fi'iuU » 
' ' . ; / . | .. - Udine. 

Nc^;D. 37J^d«iÌ'Giornale H Friuli AB\ 
fjior^ 12. febbraio 1003, viene anserito 
nellwtiqplo <'l,a questione dei mani-
0Qml';^y4tieti », articolo da me sotta-
EÓrlttri,lsolamente oggi conosciuto, elio 
mentre ..l'avv, Francesohinis letto il 
memS.i'Uts lulo avrebbe riportato una 
profonda Impressiona poiché apparo in 
eSso,« la'più catnpleta smentita ai fatti 
«ohori ifshiesta governativa (!) avea 
< donunoiail » ne ebbe in risposta una 
< le t^ra dt,̂  persona che avea avuto 
«parte naii'inchlostn, lettera conte-
« nanfe : - ^ ohe quelli atroci fatti sono 
« tantc;^ veri, che ancora al 1 febbriio 
< corrente, ossia due mesi dopo che 
a. quel povet;! malati orano stati tolti 
« dal;. Manicomio di S. Servolo, la vi-
< sita'-medica riscontrava sui corpi de-
« gli'.iofalìol /e cicaWci e le piaghe 
« aperte, in ricorda del mezzi... di cura 
« adoperati noi Manicomio di S Servolo 
« sotto.I&.direzione del P. Minoretti ». 

« E!..ai iggiuhgo che questa lettera 
t «d altri dodutiienti verranno presentati 
«al Oànsiglio Provinoi.alo ». 

Il aòttòsaritto vedrà bon volentieri 
e la fftt^rii.e I minacciati documenti; 
poiché cobi patr& conoscere gli antori 
delle notizie raccolte in codesto Gior­
nale. , 

Ma--|ntanto può dichiarare solenne­
mente e dichiara ohe giammai por la 
cura adoperala nel Manicomio dì San 
Servolo da lui e dagli altri suoi com­
pagni di cura si produssero cicatrici o 
;I||ig^;:siil\«orpi dal tnalati, 
^'T»ar6ui se'mai tali cicatrici o piaghe 
l'ossorq ;tate veduto sui malati tuttora 
degenti nel Manicomio, o già usciti da 
esso, devono essere attribuite esclusi-
vjilbente iA altro sistema da quello se­
guito' sótto là sua Direzione. 

IH' ben vero che qutilohe settimana 
prima della pubblica.^ione dell'inchiesta 
e qiùadi. prima del 26 uov, 1003, un 
maUto èra entrato nel Manicomio di S. 
Servolo : proveniente da un Ospitale, 
(che sarà occorrendo nominato,) coperto 
di piaghe poi mezzi coercitivi colà 
sopra.di lui usati; ma l'opera del sot-
tosoritlo fu quella non già di produrre 
le piagli*, sibbene di curarle ; e prima 
sua aollecitudine (prima cioè di occu­
parsi 3'élìiii'tórma meritale) fu quella 
di portar» il povero maniaco nella in­
fermeria, adoperando in tutti i mozzi 
suggeriti dall'arte sanitaria per curarlo 
di deite piaghe. 

-Ed à vero pur anco che quando il 
sottoscritto fu allontanato dal Manico­
mio l'infelice non era ancora dalle 
stesse completamente guarito. 

Ed aggiungo che se tali piaghe sono 
ancora aperte anche tale effetto non 
può i^ssere addebitato al sottoscritto. 

Questa è la pura verità, o prego la 
S. V>::-$iivpubblicsro integralmente qne' 
sta istteTà "nel suo'Giornale, salvo od 
impregiudicato, si intende, ogni altro 
mezzo dì legge, 

DICaiÌARAZlONE 

lo sóttósórìttò: Oott.J .Francesco Pap­
palardo Inedicoaggiunto del manicomio 
di S. Sgjiyolo dal 100.1.. a tutto il 21 
gennai^'ilQpS confermo pianamente la 
verità diVquauto ha suespósto il dottor 
P. Minorétii; assumendone por mìa 
parie ogni reispoosabilità, 

Veiieilai'%;'ebbraio 1903. 

^'Ì)g{t' Franoesco.Pappalardo 

Abbiamo,, interpellato in merito il 
ooBSjs.pi.'Qv, .avv. E. Franoeachinis il 
qu&wp6Ì'5o'ra,'pttV'dopò queste lettere, 
conferma quanto il Friuli ebbe a pub­
blicare. Del resto l'avv. Francesohinis 
produrrà in consiglio provinciale i do» 
dimoriti accennati, e noi sollecitinnio 
la convocazione del Consiglio stesso 
poiché ivi è la sede naturale di quella 
discussione che ci auguriamo esauriente 
per- gli interessi della nostra Provincia. 

T a n t a l o « u i o i d i o . 
Ieri mattina, a llivoUo, certo Luigi 

Baracetti fu Giovanni, detto Bello, 
tentò suicidarsi in un momento di esal­
tazione mentale,. ferendosi di coltello 
àV!^i>llo, ed al petto. 
- .Y^pné d'urgenza accompagnato al 

nost'ci). Ospedale dove gli furono ris-
córiti^'àte una ferita trasversa alla re­
gione anteriore del collo e una ferita 
all'epigrastrip penetrante in cavità II 
suo stato è assE)i grave. 

All 'OVpsdci lea L'altro ieri venne 
medicata Gloccbiatti Giuseppe d'anni 
31 di Angelo dì Udine, calzolaio, per 
ferita da taglio all'altezza doH'articola-
zionc-fal»oge. falange del dito medio 
della mano slniiiraV interessante i co­
muni iegumenti. Lesioni guaribili in 9 
alorni salvo complicazioni, 

C o l t o d a m a l o p o i L'altro lori 
dsl vigilo Miisollnl, venne trasportato 
mediante vottoi-u all'Ojpodale, Cosontti 
Giovanni, facchino pubblico di Udine 
pet'chò colto da malore in via Gemona, 

T r o p p o D i o b a o o o a L'altro ieri 
alle ore 1 e 45 venne accompagnato 
con vettura dal vigile Monaco, alla 
propria abitazione, via Cicogna N. 10, 
Cattnrossi Giuseppe di Antonio, d'anni 
31, pittore, perchè in condizioni di 
manifesta ubbrlachezza. 

O e o o B O o . Ieri l'altro, in Kibls 
dopo lunga e penosa malattia spirava 
soponamento la sig. Maria Tunini Ba-
slianuUi, 

lermattina alle novo seguirono i fune­
rali ohe riuscirono modesti, ma com­
moventi. 

All'amico Angolo Bastianuttit cho in 
poclii giorni si vide rapiti entrambi gli 
adui'.-itì genitori, l'ospressiona del no­
stro più sincero compianto. 

F u n o f o l i . Slamano alle dieci e 
mczzD ebbero luogo i funerali del mag­
giore P. Badino. 

Uiuscirona solenni. Rendeva gli onori 
un battaglione di fanteria con musica, 

Seguivano il feretro gli ufficiali su­
periori, il sunatora di Prampero, l'ing. 
Hoiiriann, ed altro autorità, nonché la 
bandiera dei Reduci. 

L a o u p a più ofAoace e .sicura pei 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l'Amaro Bareggi a base di Forro-China-
Rabarburo tonico - digestiva - ricosti­
tuente. 

Deposito in Udina presso la Ditta 
Giacoma Commossattì. 

L ' A n t i n e u p o t i o o D « Qio» 
« a n n i ricetta del senatore prof. A-
ohilltì De Giovanni in/'allibile contro i 
disturbi nervosi, cosi è stato chiamato 
dui più distinti medici pratici dopo i 
moUijplici casi di guarigione di feno­
meni gravi di nettraslenia, isteria e 
ipocondria. Proparatore: Dott. F. Za-
nardi Via Gambruti 7 Bologna, Prezzo 
lire 3 50 por posta cent. 90 in più. 

Si vende in Udine presso la Far-
muoia Giacomo Cotnessatli 

B u o n a u s a n z a . 
Offe-te fatte alla Congregatione di Carità 

in morte di 
Malagnini Corazzoal Teresa ; Micheloni Giu­

seppe lire I, Comosaatti Pietre e faui. 5, .Zam­
pato Aatonio i\ Oiovanai li, Agoali Leoaavdo I. 

Moretti SeraQeo: Panna Antonio lire 1, Del 
Torre log. Luigi I, Agosti lisenerilo 2, Pravi-
«anì Alfredo I. 

Al Comitato Protifti. dalVInf. in morte di 
Marianaa BÌiiìa: oo. Q. A. Rouchi Uro 3. 
Bertolisai avv. Remigio: dott. F.-anoeaco Sab-

badinì lire 1. 
AH' Ittituto Derelitte in morta di 
Teresa Malaffoini : Giovanoi Zampare ta An­

tonio lire 3, £Drìco Mason l. 
•BertoUsat avv. Romigio ; [Jgo Bellavìtis lire 1. 
Alla Dante Alighieri in morte di 
Pietro Tempo, Hi 8. Maria la Longa : Am' 

brogìo e Pietro Piussi lire 2. 
Francesco cav. Bertoldi; Bellina Giuaoppe 1. 
Carlo Bastianutti ; Beltramo Vittorio lire l. 
Angelina Donati veti. Lotti : Beltramo Vit. 2. 
Giolio Andrea Canlarntti ; Loroozi ing. Rie-

cardo tira 1. 

Carnovale 
Festino di famiglia 

alla boUiglìeria dall'Unìona 
Nella grande sala annessa alla botti­

glierìa dell'Unione in via Grazzano, 
sabato sera ebbe luogo un festino fa­
migliare. Il ballo non poteva riuscire 
più cordiale ed animato. V'intervennero 
circa 80 fra signorine e soci. Fu am­
mirato l'originalissimo addobbo della 
saia, per opera di alcuni soci, cho la 
trasformarono in modo meraviglioso. 

Il soggetto era: A. Venezia... si 
vede la luna e là si ricevono ì tele­
grammi senza filo, sistema Marconi I E 
l'ultimo, telegramma giunse alle 7 e 
mezza del mattino annunciante che la 
festa era finita. 

La òavalohina fiorita 
Splendida por ologanza e per anima­

zione riuscì la cavalchina di ieri asrn 
al Minerva. Si ballò con accanimento 
sino all'alba di stamane, quando i bal­
lerini usciti « a richieder lo stello» 
trovarono invece un'alba nebbiosa. 

11 cielo vuol prepararci alla morti­
ficazione quaresimale! 

Ma prima ci sono ancora i balli di 
stasera al Nazionale e al Cecchini ; gli 
ultiroi aneliti del morituro. 

T e a t r i ed iUpta. 
Teatro Minarwa 
Compagnia drammalloa 

Durante la quaresima avremo al Mi-
oorva alcune recite della compagnia 
drammatica Oaimmi-Zoncada, di nuova 
formazione ma composta di elementi 
già favorevolmente noti al pubblico, tra 
cui ricordiamo: 

Gemma Gaimmi,iLuigi Zoncada, Elido 
Rossetti, Pinelli-Grassi, Olga Vurini, 
Ersigiia Arrighi, Bergonzìo, Caterina 
Bella, Anna Vestrl, Cosare Dondinì, 
Giuseppa Bracci, Ignazio Bracci, Ric­
cardo Caimmi, Gino YioUi, Rizzo, Ar-
manì,. Spinelli, eco. 

SOPBÀ SCARPE &OMMÀ 
prosso il Negozio 

Biciclette e Maccliiiie ile G ù e 
Teodoro De Luca 

in Via Daniele Manin, N. 10 

a p r e z z i di fabbri.ca 
Avvisi in iV pag. a prezzi miti 

NOVITà MUSICALI 
E. 8ECUCCI. •— « Oennanid » di A. 

Franchelli II Bocucci s'ispirò alla for­
tunatissima opera del Franchetti per 
una Fantasia per pianoforte a quat­
tro mani e per un Capriccio brillante 
por pianoforte due mani. — Sono la­
vóri simpaticissimi, fatti con franchezza 
di tocco, con vera arte assimìlatrioe' 
e ri fonditrice. — Nella nuova comico, 
sopra il nuovo sfondo, la ispirazioni 
della Germania acquistano una luce 
ed uno stacca indovinatlssimi ohe no 
raddoppiano il fascino. 

Osservazioni meteoroloBiche. 
Stazione di Udine — H. Istituto Tecnica 

754.t 

nobli. 

1# 
''è 
4.7 

23 - 3 ^ 1903 oro 9 ore 15 ore 21 

Bar. riil. a 0 
Mto m. 116.10 
[iTallo dal mare 757.8 756.3 753.7 
Umido relativo 08 69 68 
SUtu (lol cielo misto misto sereno 
Acqua oad.mm. 
Velocità 0 dìn^ — — — Acqua oad.mm. 
Velocità 0 dìn^ 
zìtme del vento calma calma calmft 
Terra, contigr. 8.0 13.2 8.6 

masBima 
2u' Tumpnrat'-ifit ^ minima 

'' minima aU'tti.ai'tii 

«IJTomporatora'^SàlrapirL; 

RENDITA B •/, . . . 
„ 4 V. •/. . . . 
, 3 V, •/. . . -
„• S « / o . . . 

Azioni. 
BEiUca d* Unii» ' . 
Ferrovie Moridlonali 

> Meditnraiuii) . 
Obbligazioni. 

Ferrov Udine-Pontobba 
„ Meridionali • • 
„ Moditerraace 4 °/, . 
„ Italiane 3 •;, 

Città di Rom« (4 ".'« oro) 
Cartelle. 

Fondiaria Banca Italia 4 '/• . 
4 1 / o/g 

" Caia» B." Milano 4»/» 
5 % 

' I,t!!ltaì, Roma 4 T 
„ Idem 4 •/• "/. 

Cambi (oheques - a vista) 
Francia (oro) . . . • 
Londra (sterline) . 
Qortnania (maroiii). . , 
Austria (corone) . 
f iotroborgo (robU), • . 
Ramaiiia ( l e i ) . . . . 
Hnova York (dollari) . 
Turchia (lire turche) 

107 
80 
71 

85S 
693 
463 

501 
847 
603 
349 
613 

605 
520 
513 
616 
606 
520 

100 
25 

I2S 
104 
265 
08 
6 

75 

22 66 

Un mezzo par guadagnar 
danaro 

Il non perderne e]ul7ale a guada­
gnarne, L'uomo affiovolito, malato, con­
sunto, non può lavorare e perdo il da­
naro ohe la malattia grimpodisce di 
guadagnare. Le spese della malattia, se 
essa si prolunga, se il malato non gua­
risce, esauriscono ancho le economie. 
Bisogna dunque ch'egli guarisca, biso­
gna ch'egli prenda un rimedio capace 
ili guarirlo. Un rimedio che guarisce 
è un rimedio a buon mercato. Un ri­
medio cho non guarisce b un rimedio 
caro. Solamente 1 rimedi che guariscono 
possono fornire dello provo di guari­
gioni. Lo Pillole Pick ricevono dei mi­
lioni di attestati e guariscono l'anemia, 
la'clorosi la neurastenia, imali di sto­
maco, la debolezza generale, la sciatica, 
i reumatismi. 

Un esempio fra mille : 
" Da oltre an anno ero molto malato. Una 

febbre malarica mi aveva tiompletamente sfinito 
e non potevo piti lavorare. Ho provalo parecchie 
medicine aenza risentirne alcun miglioramento. 
Ho allora letto un opuscolo noi î ualo si parlava 
delle Fillote Pink. Vi ai oitava un gran numero 
dì guarigioni. Ho quindi provato le Pillole Pink 
u 3 aeattolo hanno baitato per restituirmi le 
forze e permettermi di riprendere il mio me-
•tiere di calzolaio. 

Cilio Roeario, Calzolaio. Piazza Roma, 9. Ca-
tatmato ,. 

Un medico risponde gratuitamente a 
tutte le consultazioni indirizzato ai si­
gnori A. Merenda e C". Lo pillale Pink 
si vendono ovunque, nonché prosso gli 
agenti generali sìg. A. Merenda o corno., 
via S. Vioenzino, 4, Milano. La scatola 
lire y.SO, sei scatole tiro 18, franco. — 
Diffidate dallo oontrafTazioni. 

Prof. E. C H I A R U T T Ì N I 

Camera di Commercio. 
Corsa msdio dei vaio i pubblici e dei eambi 

del giamo 24 febbraio 1903 

I 
60 
75 

SO 

O O n a s i H a s i o n i 
ogni giorno dalle ore 11 ' / , alle IS Vi 

Piazza Mercatonuovo (S. Oiacomo) u. 4. 

CASA DORTÀ 
HercatoTecÉQ N . l - iDnartanenio l 'a l tare 

a n o a n d o p i a n o . 

Acqua di Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E I 200 Certificati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm. 
Carlo Saglione medico dal defunto 
R e U m b e p t a I — uno del comm. 
0. Quirico medico di S . M. V i t t o p l H 
E m a n u e l e III — uno del CUT. Gius. 
Lapponi medico di S . S> L o o n e XIII 
— uno del prof. comm. Ouido Baccelli, 
direttore della Clinica Generala di Roma 
ed ex M i n i s t p o della Pubbl. Istruz, 

Concesbionario per l'Italia A. V. 
RADDO > U d i n e . 

Munieipio di Pagnacco 
A tutto 31 marzo 1903, presso l'Of­

ficio Municipale, resta aperto il oon-
oorao per la riapertura di una' farmacia 
nel centro del òapoluogo. 

Compenso annuo al titolare L, 600 
per un triennio, con obbligo di aprirà 
l'esercizio di farmacia entro 11 1° mag­
gio p. V. 

Insinuare istanze d'aspiro — corre­
dandole dei documenti prescritti — 8 
cioè: 
1. Fede dì nascita a di cittadinanza; 
2. Attestato di moralitit di data re­

cente ; 
3. Stata di famiglia ; 
4. Diploma di autorizzazione all'eser­

cizio farmaceutico; 
6. Fedina penale di data recente. 

La nomina è di spettanza del Con-
sigilo Comunale. 

Pagnacco, 18 febbraio IBOS. 
Il Bindaeo 

f. Rixsani cav. Oio Batta 

COLIE&IO NAZiONàLS" 
(Premialo dal Minlatero delia P. I.) 

Firenze - Via 8. Repareta, 36 - Firetu* 
Unico (alauo costruito in FilMzt nei 0*0 

di collegio e riipondeate • tutte I« uodttu 
eaigenze dall'igiene e della dìdatlie*. 

I l à e a s l o n e — Alnnul che freineatann 
le icuole inierne del collegio, 

I I S e z i o n e — Aluasi che (raquetlaao 
le Scuole Regie. 

(La acelu è intenmeate «illdalt «Ite famigli*}, 
SCVOtB rNTERNS - ElamenUri, Tecoi-

che, Oinnaaiall, latitulo Teenlco • Liceo. 
COSSI ACCELERATI — ptepantoti alle 

varie Lieenze 
Lezioni di lingue alraniere - • Musica — 

Scherma — Eiiait3«looe, 

TUTTI 1 GIORNI 
dalla ore 18 mer . 

li alla F a s t i » 
VIA MERCATOVECCHIO, 1 

Tutti i Giovedì e Domeniche 
meringhe e storti alla Panna 
di latteria. 

Servizio speciale completo per Nozze, -
Battesimi e Soires. Assortimento sac­
chetti raso, bomboniere eeramioha, 
confettare e Fondant. 

D'AFFITTARSI 
fuori Porta Cussignacoo casa anche 
ammobigliata di 5 stanze, tinello e 
cucina. 

Rivolgersi alla redazione del Friuli, 
«I — — I l I ••iiiniiii 

Giuseppe BorghatlldiVOiora reiponeabUe 

Questa mattina, dopo mesi dì con­
tinua inuanurabili sofferanza, munita 
dei sacri carismi, spirava 

GiOVANHA PITTIMI 
d'anni 70. 

Il marito e i nipoti coil'animo af­
franto no danno il doloroso annunzio. 

Oviiro, 21 febbraio 1903. 
I funoi'ali seguiranno domani 2,2 alla 

ore 10. 

Questa mattina, dopo breve e penosa 
malattia, veniva strappato all'afietto 
della famiglia l'angioletto 

CARLO NASCIMBEML 
I genitori, i fratelli, i congiunti, af­

franti dal dolore, ne danno il trista 
annunzio. 

I funerali avranno luogo domani 25 
febbraio alle ore 3 pom. partendo dalla 
casa in via Sottomonte n. 15. 

Ringraziamento 
La famigli.i Piltini, profondamente 

addolorata per la perdila della sua a-
dorata Giovanna, porge vivi ringra­
ziamenti a tutti i numerosi amici e 
conoscenti che colla loro presenza con­
corsaro a rendere più imponenti le 
estremo funebri onoranze tributato alla 
cara Estinta. 

Premiato Stabìiìmento AGRO - ORTICOLO 
S. BURI e C J - UDINE 

PIANTE ornamentali — Piante da frutto — GELSI 
SEMENTI da grande coltura, da ortaglie e da fiori garantite 
FIORI FRESCHI GIORNALMENTE nel Negozio Vi« Cavour 

Stabilimento Via Praochiuso con filiale in STRÀSSOLDO 
BK- Ol3.ied.exe Oa.ta,logro raa 

Banca Cooperativa Udinese 
Sncieià Anonima. 

Capitalo Sociale illimitato e Risorve a 31 dicembre 1901 Lire 321,076.17. 
(ViR P a o l o S e r p i H. 3 ) . 

La Banca fa le seguenti operazioni con soci e con non soci: 
Interessi su depositi di danaro: 

a Risparmio con Libretti al \ \ 
Portatore e Nominativi . ( S «/», 3 »/« e 4 "/«J »«tto 

a Conto Corrente . . . ; 1 > «u RÌOCIWÌÌ» 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Portatore \ MOWI» 
. e Nominativi 4 "/e/ 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi da convenirsi. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, interessi di 

favore. 
MB. I libretti tuUi sono gratuiti. — Gl'interessi de­

corrono col giorno, non festivo, seguente a quello del versamento. 

Sconto Cambiali a 2 firme, sino a B masi| interesse 
5 a 6 °/o a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi prov* 
vigione. ' 

Conti Correnti garantit i ed antieipasioni • t i 
lori, interesse S a S v. % 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 
Assegnif gratuiti, dei Banco di Hapoli« 

http://Ol3.ied.exe
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.».3f,«iiie ÉS8itìim^8P il * |̂pitt!i,vi=i Fieevono eÉlnsivamente presso rAmiinistpaaione del Biornale in WiÉ, Via Prèfettia S. f. 

>à-tMTi 

" CONSERVAZIONE-SVILUPPO 

F.LI^I il A II II A 
^ 

o o l l ' u s o « J o l l ' u o o u n 

C H I N I N A M I G O N E 
•PROFUMATA, INODORA OD AL P1.,TR0I.I0 

D I C H I A R A T A DA E S I M I M E D I C I 
- Dì VERA AZIONE TERAPEUTICA 

INCOMTESTflBf MENTE UTILE ALLA 
"RtGENEKAZlONE dei BULBI ; EIJFERI 
. L ' A o a u a o m n 8 n n - M l i ? o n « - , pnlparala con Bistoma s|iootal« e con ma. 
ìen'o di prliiil»!Ìm«'qu«lilà,' fOtsIddo lo inistllori vlrlii taranoatlohe, lo iiuall «olianto 
sono uà posBOnio o tenace rlgfltjerfltoro dol iìsteoia •capiflaro* Etsa è un liquido r'n-

. 4 frCBCanto 0 Htnptdo e4 ìatafamcoto ccmponto di «oBlanie vfigetaU, n<in «iiitìlii» il coloro 

.vddtjlpeUl e no impedisco la cadnttt prematura. Eaaa ha dato rifinitati inimedlatl esod* 
dififaconlisaimt ancbo quando la caduta ^giortìallera do! oApcHl Qra fortìs^inia. li voi, o 
madri'di {an,igUa, n u a i o i l o l i ' A O f l t u a ' C ' l i l n l n a - M I S o n e pel voatri Bglì 
durunta l'adolescanza, fatano sempre continuare t'oao e loro aBsIcurorato un abbon-
iìanteèa'piglialora. ' ' twpo LI CCM 

Tulli coloro cbo lianno i capallì sjoi a'robiiBti dovrebbero pura naaro l ' A o n à a O l i I n l n a - J M I i g o n © o co«i avilaro il pa-
ricolo?'dolla ovoninale cadiitff'dì oasi'a di vedotli imbianchirò. Una sola applicazione'rìn^novo la forfora o dà ai cnpolli un maguifloo 
lustro. 'Rlasaomando! l : A o q . u a ' o m n l i i a - M l g s o n o ripulisce i capolli, ih loro forea o vgore, toglie la forfora od infine loro 
imparlo, qna ffagrania dolisiioaa. • , ,̂  

:S i vonrio ftop n poso, « t i iA fiale da L, 0 . 7 5 — . ; ('.80 - T 2 — «d in boU glie da 1,. 3 5 0 — 5 — 8.50 — 
cen i ; 80 in tiiù poi' la spo^>ii'oiiò D,a tu^li i Fa rmac i s t i , Drogl i ion o Pni l 'umior i . - Dftposilo generalo ( 

' ' ' '.\'.. , . . . ' . . . • . ' ! " G O P 9 C , « i a t o r i n a , 12 — («lUANO nr^x 

J 
e i i i ' i i i ' i i cii tói si trflfio. a irai iti psss le Carlirle iìM BèEDllSCQ 

' ' ÌJ%' Lichenina Lombardi, hi quaraola anni <li aajjcrìaaza 
S 8ta1a rlco'^osoiuta rimedio u-ìoo fili insupariftbito ooulro là 
tojiao, catarro lirotichit', o qiml»insi altra malattia broncf̂  
imlmonattj iSoititjioIa, meravit/iiosa (Uamagiia), effìcacis'ìima 
più di ogni feltro rimedio {CardaroUij. Evitare le numerose 
fft lai fi (azioni l-t ìmìiftfiìoal, pretenderò l« vera. Cogia I ÌPQ2I1 
flac. in tutto IQ farmacie. St fipaJvBOO in tuuo il montìo dietro 
rimeàsa ariiìciyata* <li lìfe 2.50 all'unica iabbricji Lombardi a 

/Comardì —,- Napoii, fVia Roma 345 IÌH. 

Brorco-al?iììiite 

,La Licheaina at creosoto ed essenza di menta ha sempre 
lìLtiftHlp'la'tìai. 0 tiiborcolosì pulmonaro, anche in c W gravi a 
- Ii'.-'én)!isii (Iiit modici. ScornilaHacono i b£^cillì-di Koch,- cesBa 
Ja tosflQ e la fob()i'e.*au eutj^ il peso dal corpo. MoUe volte 
0i ò croJulQ al .miracolo. Giova pura' paaltmimo nella bronco 
aivoolUe 0. neiraama. ' ' • ' ' 
' ,CMta lire 3, par posta live 3 50', sei fi; lire la io Italia, 
«Btenx fr. 20 antÌoÌpati'al(*uiiìca fabbrica Lombardi o Con-
tardl — Napoli^ .Via«Eania.34S bi4. 

' VltìézCoHa- antisettica, è-ìl'rtmatUo sctenUfico par aacal-
loiizaper guurfrtì'Bfciiràrridiite la bleborraga, la boccetta, il 
restringimenti). Agisce comiì pi-eoefifioa iofallibile e curativa 
insuvora^il^. Lo ^iù oatioala 9 dulptosa saiTOKioue, il reatrtn* 
gimaoto, Bcbmpariacono dopo pocha spplicanoai. Sen/;a rivalli 

"" Gosta-llre 2.3U II fl-.ocon^ pfi pofl^-lim 3,25, quattro il. io 
ItaliaJJro.ip, estero fr. 12 aatidpati all'unioa fabbrica Lom-
bitrcli e Coalardi i - Nipoli, Via Boma 345 bis. ' • 

La Smiln(iin(ty a baco dì aaiaaparlglia 20 OJQ a logn! italiani 
a II rimadio pii!t receota 0 garantito par la guarigione dalla 
sifilide in tutta la sue forme. Si unisce mtrabitoieQtQ at ioduro 
di pota«ftio dando vina cura ra>Ucalo ìtiRoperabUo, Scatnpavi-
econo le macchie, i dolori gì'ingroas menti glandolar! ; ri­
tornano ic forza l'appotlto ad il bonassara. La cura compiota 
dì Ira S. di SmUacioa ed una di ioduro di jiotatiBlo puris, 
Botii/.. costa lire 21 in Italia, oatoro fr. «Ì5 anticipati a Lom­
bardi 0 Contardi - Napoli • Vi» Rnma 315 bis. 

IJ9 Cura Cfltitardt. fatto con la Pillola litinata Vigier ed 
il RigOQQratora, uostìtuiacc la più importante conquista della 
modoiTaaterapìiì. Molta migliata di ammaUti di diabete pano 
guariti io tutta il moado, mentre fln oggi il malesi rltcnavà 
incurabile. Scompare lo zucchero dalla^ urina, HtQrnana Io 
forze 0 la salute. Bi usa cioè ml'ìto sempre'. La cara oocfìplata 
di,un mdsa t- I^lg- a ì au, PUl.) coeta lira 12 la Itala è si 
spedisca in tntto il Mondo por f**. 16 antioipati all'oiìlca fab­
brica Lombardi e Contardi Napoli. 

' L*Antis?ptoh,& baso di bism. {20 0[Q} è il pii!i grande 
rì'ucdia per otifincra la guarigione radicalo di tutta le ma­
lattia ' tleìto stomaco dtili'iàtestino' a dalle stasi del fagata. 
Disinfetta a corrobora l > stoibaco, e l'inteaUno, pep cui ogni 
catarro gastrica intaatinale anche ostinato ad antico guarisca 
ìofalHI-ihaenta a radicalmente! 

La aura compieta per la forma atonica (con sUtìcbazza) 
costa lire 3 3 ; per la forma putrida /'con diarrea) costa lira 
24; per la fdrma acida costa lire Ì8 ; fi. saggio. Uro fl e per 

tutto il mondo lira 7, aaticipate a Lombardi e Contardl - Napoli Via Ho-
ìna 345 bis. 

U Balsamo Lombardi è ìì rimedio divino per ealmara coma 
incanto ) dolori dalla gotta, dei roumi, dolt'artrlio, dallo nO" 
vralgia, A basa d'ittiolo cauforata ammouiHcalo 40 0[o. Dopo 
la Beconda 0 terza applìcaziona scorapflriaco il gonfiuro otta-
natuloit la cdlina completa del mata. I periodi nono allonta-
tiatì ed ancha distrutti, r) ritenuta meraviglioso. Costa liró'5 
e ai epodieca raccom. in tutto il monda anticipando l'iuiporto 
A Lombardi e Coutard! — Napoli, Via Roma 345 bis pt p. 

La Bicinint, a ba^e dalla di resina di ricino 0 Bdfttftbzo àn 
tisettìcho, ò il. preparato sciantiSco aiauro oontiq la oalvÌKio 
composto sugli studi fatti nell'istituto Pasteur di Parigi* giova 
immensamente por Viglona delta tasta, arras)» la caduta del 
capplli e ne pi'omuove lo svlla'ppo ool coìore naturale. Ctò 
perchè ncoida i bacilli patogeni dtliìtioìoeapAlluto, diatrogga 
la forfora,e l'untume. Costa lire 5, par posta lira d; quattfd 
fl. iira ^0 anticipate ab'uuioa fabbrlcs^ Lombardi e Cobtardi — 
t̂ aî oU^ Via Róma 345 bis. ,1 , ^ • 

La Cura Lmhardin fatte ool Rigenofatoro ad i'Oranull di 
Stricnina precisi à guanto' di meglio la seianza abbia trovata 
finora per goarira laueuraateaia, raaauritnaa'o nervo(eo« IMo^ 
potenza, la debolezza sminale e generala. RiCastituiaco in modo 
mirabile l'intero organismo senza aloua danno por la «alate. 
Giova ia.tnttelie ^ ed .auche^ìn casi gravi. Oostalìre Id 
(4 Kig. 1 fl. Gran, stricn.) astaro fr* SO^aatioipatt all'unìoa. 
fabbrica Lombardi a CoQtardi Via floma 345 bis Napoli. 

! 
Grosai^ti d@ì Prodotti Medicinali 

. - , , . V . ., , ,a LefCfi,.Olita o 

Milana A. Man'/on i a C. Via Saia 12 — Torino, C. Torta, via Roma, 2 — 7en«ia, Farm. Trenfo, Campo S, Canciano ~ Aneona 9 Boloona^ Tedesco e Foligno, Bonavia — FWenu^ Cataro Pegoa 
e Figli - - Roma, Coloiinollo e Bordoni, Corso V. E,, 16 ; A. Manzoni e C, Via di Pietra — Capita, Fratelli Granili - Foggia, Aceltnlli F. S. — Ba'i, Paganini, Mentoleone, Lippoiis ~ Taranto 

rai-i — P^iartao Polralì», via Maqoeda — Hsasina F.lli CanauBì eco. — DEPOSITARI nella Repubblica Argentina h. Fiacbetti y C. Callo Esmeralda 668 Bttenos Aires 

T ^ ^ R & n i r À l ìySSffSTl? ^ »aou A p p a r e n t e m s ^ r t « dovrebbe essere lo scop:) di 
i - , M l « ' » V i v ( f l u i a l Q n i a mala to ; ma invece moltias mi sono coloro che affetti da 

t u l i HI -
mulatti 

f B I 6 ^ i H B S i i ' " ' " P ' ^ ' s (Blenoorragio in genere) non guardano che à / a r «comparire al più presto l 'aoparuni • 
•'%g^ S% M. K' m u^^ %^ àb\ male che li tormenta, anziché diatrnggere per .«empre e radicalmente la e a t n s ^ i h e l 'bi 

irwiotio,' e per ciò a>e adoperano.astri-Offenti dannosissimi a s n i u t e p p o p r l o ed a qiella della p r o l e n a s r e l t a i r a , C i ò ani' 
leil(i,tqHi i, g(pra).3,tineUi che .ìgaorBuo l'esistenza dello } » l l l » l e del Professore LUIGI FORTA deirUuiversità dì Padova, e del a 
ciij»«' '»««'"?B»'*iéi4»-ohd costa U r é » . 

Quos e p U s o I c , oli» contano ormai troiitadue anani di siicoeaso.incontestato, per le snecoatinoe e perfette «uarigioni degli 
scoli ,sl rei'cnti i h ' on i i ' i , .lono, cnrae lo attesta il vaiente dottor MBasalml di Pisi , l'unico e rapo rimedio,ohe UDicinente all 'acqui 
8 dativa guari»c<uo r iMli*K<»»PMJr dullr proilette mslailie (Blonnorragie, catarri uie t ra ' i , e restringimenti d ' o r i n a ) , ( i P W C I l ' i e i A B f 
BK.'» jiil^A »•«> *Ti ' i r»* . , Oĵ gf giorno ,vÌ5Ìle inedìco-cbirurgiche>dalie 1 alla 3 pi m. Consulti anche per corrispondenza 

w - . u i . i H _ , _ M , - , „ ™ . A '̂ '"^ ' " sola 'Paru'» ' : '» Ottavio Galleani di Milano, con Lai oratorio in Piazza SS. Pietro e m 
8'È^S S T U l r P T T J A l ' I " , N. 8, pos(iiede la f e d e l e o n t a g l e t m l e r U e a i t o delle vere pillole (lei Pro- v ^ 

J' Wh *ifi.A A * . V A A ,gj,„|ig m i m PORTA dell 'Xlnivcrsiti di P a m . ... . • /,_'M 

Invintirfn TO'(rlia'°'no8tals d i ' l J p o 'B aUn Farmacia À M * « I I I O T e i a * » successore al , e ) g t l l v « n l — cpnijaborfitorio chimica 
\ i » Spadar ; , ' iN . ' IB^i i lano ' - ai ricevono franchi nel Regno-aii a l l ' es tero: Una'scatola pillple,do) Professore Ì4 i i l« i . iP»s"«ia e nn 
flucr-n*. di Polvere per acqua sedativa, coll 'isiruzione sul modo di usarne, i , , 

., RIVENDITORI 1," In ,C,<»»we, Giacomo Coiuuasattì, Fabris hi, Comelli ?., Pilippuzii-Giroiam', e L. Biasiolij « t i i r l s i l a , C. Zanetti 
e Pòiiori!;'f 'arro'scisti;"rVlitii«é; Farmaci) C' Zanetti, G. Sorravallpj K a r s , Farmacia Ks Andfov o ; T r o » i « ò , Ginjjpóni Carlo,'Frizzi 
C , --iintini! « » p a l a « » » , Aljinovie ; » i u . « . l i . Botner ; y s o s n » , G. Prodram, Jàckel F.j n a i l a n o , f ' ibi l imento C, Krba, Via Mar-
Sala, K 3, e- ina Succursale ( ìal l^pa. Viitorio ,|ì:in;p!^)e,.f_, 7g,C8SB,^.,Manzo.tii.B Comp., Via Sala ti.-16; a o n i v , Via Pietra, N. 69 

•'•• ' • ' ' " ••••'''' "1^ 't ;B''n-*"W"é»!nc{pàli Farkacìe 'ddr 'R»«Bo 
. . J l U - . ..':' • . ' / ' ! ' . • • • • ^ • . . • • • ' 

—.ìiìwniisiiiiilii a m i l i — — • — m — M — i m i i i i i m i n t •wiiiiiiiMiMiiiiriéMiMi.Miiiiiiiiiwwiini.iiiiMiiiiiiiii.iiiiiiiM'iiiMi.iiMii^^ 

A p i in . tea e,,parla,,papa a prezzi modicissimi 

ORARIO FERROVIARBO 
PJ rtemt Arrioi Pariti»! 

>. [rana A THKBSU t i T«KIIIU * nmia 
0, 4.40 8.67 D. 4.45 7.1. 
A. «.SD 12.07 0 . 5.10 10.0", 
U. 11.21! 14.10 0. 10.45 i5.se 
0. 13.«0 18.03 D. 14.10 17. 
M. 17.30 , 22.28 0. 18.37 23.86 
0. 50.2S «S.OIi M. 83.35 4.40 

ai. no IME 
0. 817 
0. 7.5* 
0. 10.3B 
D. 17.10 
0. 17.38 

i. POHTBSBÌL, 
e. 10 
9.65 

13,39 
19.W 
Ì0.4G 

»i «0» ' „aa 
0 . 4.B0 
D. 9.26 
0, 14.S9 
0. I S , » 
D. 18.39 

u (qua i.raiMCT 1 U TKtlBTI à, urna 
0. .6;S0 , . ;8.4B-1 A. 8.26 7.sa 
D. «.^ 10.40 M. B. 11.10 
•A. 16.43 19.46 0 . 101.36 12.B6 
0. 17.28 10.30 D. 17,80 . SO.-

B» mtUB 
M. 6.— 
M, 10.12 
M. 11.40 
11. 16.06 
U. 21.23 

1 vr^inki* 
a.30 

. , ,110.39, 
• 12.07 

18.37 
21.60 

M< e n n A U ' 
M. 6.66 
Hi 10.63 
M. 12.36 
M, 17.16 
M. 82.— 

SA OASAISA A POKTOam. 
A. 9.25 10.05 
I». 14.31 16.16 
a. 18.37 19.S0 

A Dnnni 
7.38 

11.05 
17.06 , 
19,40 • 

A m n n 
7.26 

11:18 
13.06 
17.46 
22.30 

BA POSTOSIt. A CA8AUA 
0. 8.21 '902, 
0 . 13.10 I3&!r 
0. 2 0 1 1 ' aojia 

oDua s.aioBsioranizu 
M. 7.84 D. 8.12 10.48 
M; 14.31 M.14.15 18.30 
M.17.6« D.18.57 81.35 

TRnzu s. alesalo DIÌIKE 
D. 7.— M. 9.06 9.6S 
U.10.20 M.14.60 I6.S0 
0.18.26 U.20.3021.16 

»A OAttlUA A B n u i a . ' > A ' B r i I , n i S . A OAUMA 
0. 9.15 IO.— 0. 3.16 B-JSS 
M. 14.86 16,26 K. 13.16 14.— 
0.; 18.40 . 19.26 1 0. 17.30 , 18,10 

nniKi •.sioaaii) Tmiuit» 
M. 7.24 D. 8,12 10.40 
M.l3.lfiO. 14.15, )9.46 
M.17.6e 0.18.57 22.16 

Tkaavji s.aiokaio anmi 
D, 6.20 M. 9.6 g.B3 
M. 12,80 M.14,&0 16,06 
D : 1 7 . 8 0 M.20.30 21.23 

OBàBIO DSLI'A TSiJCVIA.A VAIOIiE 
ParlotM' Arridi Parìmat Arrivi 
>A Dina A DA A r a m 

». A. a. T. 
8.15 8.30 

11.20 11.S6 
14.50 16.5 
nS5 '7.Ì0 

a. DAHIUI 
1 0 , -
1 3 . -
16.36 
ie.20 

9. SAHllUB B. T. » . A. 
7.20 8.3; 8,— 

11.10 • « . « . • - . ^ 
13.66 15.10 IMO 
17.31 16 4» 

]W4 ~ Ttp.. M; BMi»«9 
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